
 
 
 
 
 

PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 
 
 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

Art. 6 - legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7: 
"Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci" 

 
 
 

Deliberazione n. 2723 di data 2 settembre 2019 
 
 
 
Oggetto: legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7. 

Autorizzazione all’esecuzione di lavori per la manutenzione straordinaria 
dell’impianto di innevamento programmato di alcune piste nella stazione sciistica 
dell’Alpe Lusia, in Comune di Predazzo e Moena. 

 
 
 
Sono presenti: 

 
- Giorgio CESTARI - Presidente f.f. 

- Silvio DALMASO - componente effettivo Servizio impianti a fune e piste da 
sci 

- Luca MALESANI - componente supplente Servizio foreste e fauna 

- Matteo MERZLIAK - componente supplente Servizio urbanistica e tutela del 
paesaggio 

- Claudio PALLAORO - componente supplente Servizio autorizzazioni e 
valutazioni ambientali 

- Sergio BENIGNI - componente supplente Servizio prevenzione rischi 

- Paola VISINTAINER - componente supplente Servizio geologico 

- Ruggero VALENTINOTTI - componente supplente Servizio bacini montani 

- Elisabetta ROMAGNONI - componente supplente Servizio sviluppo sostenibile e 
aree protette 

 
 
Partecipano, senza diritto di voto, Alessandro Silvestri, Antonio Nicolussi e Stefano Gatti del 
Servizio impianti a fune e piste da sci. 
 
 

Assiste il Segretario della Commissione di coordinamento Gianfranco Mittempergher. 
 
 
 

...o.O.o... 
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Vista la domanda pervenuta in data 16 luglio 2019, con la quale la Società S.I.F. Impianti 
Funiviari Lusia S.p.A., con sede in Moena – Loc. I Ronch, 4, ha chiesto - ai sensi dell'art. 6 della 
l.p. 21 aprile 1987, n. 7 - l’autorizzazione all’esecuzione di lavori per la manutenzione straordinaria 
dell’impianto di innevamento programmato dell’area sciistica dell’Alpe Lusia, nei Comuni di 
Predazzo e Moena. 

 
Visti gli elaborati progettuali evidenzianti i lavori proposti, a firma del geom. Marco 

Lutzemberger datati luglio 2019. 
 

Udito il relatore. 
 

Preso atto che il progetto prevede sostanzialmente l’ammodernamento dell’intero sistema di 
innevamento con interventi sia sulla rete infrastrutturale sia nelle stazioni di pompaggio. Nello 
specifico il progetto prevede le seguenti opere: 

• la sostituzione della rete esistente attualmente in ferro con nuove condotte in ghisa sferoidale 
giunto antisfilamento di adeguato diametro, la sostituzione dei cavi di comunicazione, la 
sostituzione dei cavi di alimentazione, la sostituzione di alcuni pozzetti esistenti (con 
l’inserimento di n°2 nuovi pozzetti) e degli elettranti sulla pista sulla pista da sci n. 11/6/1 
denominata “Fiamme Oro I”; 

• l’inserimento di un nuovo cavo di alimentazione nel tratto che va da Malga Pozza fino all’altezza 
del pozzetto n. 168 sulla pista da sci n. 11/6/2 denominata “Fiamme Oro II”.  

• l’inserimento di n. 1 nuovo pozzetto ed elettrante tra i pozzetti n. 119 e n. 120 sulla pista da sci 
n. 11/6/5 “Lastè 1”.; 

• l’inserimento di n° 12 nuovi pozzetti ed elettranti tra i pozzetti n. 104 e n. 116 sulla pista da sci 
n. 11/6/8 denominata “Zirmes”, in maniera da infittire la rete esistente al momento non 
adeguata alle esigenze di innevamento attuali; 

• la sostituzione del compressore dell’aria nella stazione PS Campo; 
 

Visto il parere favorevole con prescrizioni rilasciato dall’Ente Parco Naturale Paneveggio - 
Pale di San Martino in ordine alla conformità dell’intervento alle norme di attuazione del Piano del 
Parco, inviato al Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette con nota prot. n. 1744 di data 12 
agosto 2019; 

 
Preso atto dell’esito positivo del procedimento di Valutazione d’incidenza di cui all’articolo 16 

del D.P.P. 50-157 del 3 novembre 2008, dovuto al rilascio di autorizzazioni ad effettuare interventi 
ricadenti in aree protette catalogate come ZSC e nello specifico - IT3120168 “Lagorai Orientale – 
Cima Bocche”, rilasciato dal Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette e comunicato 
direttamente al committente con nota prot. n. S175/2019/527782/58-H/VF/ 17.11.3, di data 28 
agosto 2019. 

 
Considerato che i lavori in argomento rientrano nei limiti della potestà autorizzatoria della 

Commissione di coordinamento di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 
settembre 2012. 

 

Ciò premesso, 
 

LA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

- ai sensi dell'art. 6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7, 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 settembre 2012; 
- ad unanimità di voti, 

 

d e l i b e r a 
 

1. di autorizzare la Società S.I.F. Impianti Funiviari Lusia S.p.A., con sede in Moena – Loc. I 
Ronch, 4, all’esecuzione di lavori per la manutenzione straordinaria dell’impianto di 
innevamento programmato dell’area sciistica dell’Alpe Lusia, in Comune di Predazzo e Moena, 
quali risultano dagli elaborati progettuali citati in premessa; 
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2. di subordinare inoltre la presente autorizzazione alla perfetta osservanza da parte del 
richiedente delle seguenti condizioni e prescrizioni tecnico-operative: 

• gli interventi in progetto dovranno preferibilmente essere eseguiti sul piano pista o su 
strade esistenti; 

• le tubazioni sostituite dovranno essere rimosse dalla loro sede ed opportunamente 
smaltite; 

• in corso d’opera e altrettanto a lavori conclusi dovranno essere curati il riordino e la pulizia 
dei luoghi; le superfici dovranno essere ripristinate e curate asportando qualsiasi materiale 
e resto di cantiere e prontamente rinverdite; 

nonché delle ulteriori prescrizioni contenute nel parere dell’Ente Parco Naturale Paneveggio – 
Pale di San Martino, di seguito indicate: 

• nelle sistemazioni finali i rinverdimenti conseguenti alle sistemazioni, siano eseguiti 
utilizzando esclusivamente materiale vegetale autoctono (si veda anche il manuale di 
rivegetazione edito dal Parco); 

• al fine di tutelare il successo riproduttivo dell’avifauna i lavori non potranno essere realizzati 
nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 31 luglio; 

 
3. di disporre che, prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere presentata al Servizio impianti a fune e 

piste da sci: 

• un’attestazione di presa visione e accettazione del progetto resa dal tecnico responsabile 
dell’impianto funiviario interessato dai lavori in argomento, in qualità di rappresentante del 
concessionario ai fini della vigilanza tecnica; 

• documentazione attestante la verifica delle possibili implicazioni sulla stabilità delle opere di 
fondazione delle linee funiviarie, attraversate o parallele alle condotte idrauliche che 
potrebbero derivare da perdite idriche accidentali, con le modalità indicate nella circolare del 
Servizio Impianti a fune 4/2015 di data 19 maggio 2015; 
 

4. di stabilire che i lavori, autorizzati con il presente atto, abbiano inizio entro due anni dalla data 
della presente deliberazione e termine entro tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
stessi;  

 

5. di disporre che la data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata prontamente al Servizio 
Impianti a fune e piste da sci ed alla competente Stazione forestale, quest’ultima anche per vie 
brevi, per gli eventuali controlli di competenza. Dovrà altresì essere comunicata l’avvenuta 
ultimazione dei lavori medesimi; 

 

6. di dare atto che, ai fini della realizzazione delle opere di cui si tratta, la presente autorizzazione 
assorbe esclusivamente i provvedimenti di competenza dei Servizi provinciali di cui agli artt. 6 e 
11 della l.p. 7/87; 

 

7. di disporre che il presente provvedimento ed il relativo progetto siano inviati al Servizio Foreste 
e fauna per il controllo di competenza, mentre al Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette 
venga inviata copia del presente provvedimento; 

 

8. di rendere noto che ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, 
avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.  

 
 

f.to IL SEGRETARIO  
- Gianfranco Mittempergher - 

 f.to IL PRESIDENTE F.F. 
- dott. Giorgio Cestari - 

 
 
 
 

 
 
 
 

AN/GM/SD/fr 


